
MOTORI 

Nuovi motori a gasolio 
più potenti e silenziosi 
per le Escort e le Orion 
oltre a una Sierra Van 

«Crucifìge!» il Diesel 
e la Fora ne offre nove 
sta Poveri motori Diesel1 Da 
noi hanno avuto il loro mo­
mento di gloria quando II pro­
blema dei consumi di carbu­
rante era venuto, negli anni 
70, In primo plano II loro pre­
gio è intatti quello di avere un 
consumo specifico nvnore di 
quello dei moton a dclo Otto, 
ovvero a benzina Perfeziona­
to, affinato, raso meno rumo­
roso e più pronto all'avvia­
mento, il Diesel era finalmen­
te uscito dal ghetto ed era di 
ventata con I adozioni dei 
liirbocompresson che ne ave­
vano esaltato le prestazioni 
quasi lo 'Status symbol- dcl-
I automobilista accorto dn 
che se un'automobile con 
motore a gasolio costava e 
costa, più cara di una vettura 
con propulsore a benzina 

Poi, a frenarne l'ascesa, è 
arrivata da noi la soprattassa 
sulle automobili Diesel miro 
dotta soltanto per ragioni fi 
scali Gli stessi automooilisti 
accorti avevano cosi concluso 
che - a meno di non macinare 
decine di migliala di chilome­
tri l'anno - l a sovrattassa si 
mangiava tutto il vantaggio 
denvato dal minor prezzo del 

Sasolio e dai minori consumi 
I carburante 
Dopo un'ascesa trionfante 

è cosi cominciata una discesa 
che l'anno scorso ha portato 
la quota Diesel, che nel 1987 
tra stata del 24,2 per cento, al 
18 per cento del mercato lu ­
nario. 

C i da supporre che la di­
scesa continuerà ancora visto 
che oggi II Diesel è di nuovo 
prato di mira per il suo contri­
buto all'inquinamento delle 
città In cui viviamo Inutile 
spiegare che si tratta di un in­
quinamento molto marginale, 
che per certi versi e meno pe-
riconto di quello provocato 
dalla auto a benzina, che la 
responsabilità di quel •fumo 
nero» deriva principalmente 
da una Inadeguala manulen-
storie, lavorila dall'approasl-

.„ mestone della legislazione Ita-
! J l H M c h t non prevede regola-
. . r i e Irequenli controlli e revi­

sioni delle auto a gasolio Og­
gi è il momento del •crucili-

. gal" per i| Diesel 
Può quindi stupire che in 

una situazione come questa, 
là Ford Italia proponga, come 
ha latto propno in questi gior­
ni. ben otto versioni della 
Escori e della Orion con una 
nuovi motontzazione Diesel, 
che a queste affianchi una 
nuova Serra V/indow Van a 
•atollo « che, per sopramer­
cato, preannunci un Diesel 
anche par l i Fiesta della nuo­
va gamma 

In realtà non c'è da stupirsi 
Le case automobilistiche pro­
grammano a lunga scadenza e 
quando, come nel caso, inve­
stono centinaia di miliardi per 
un nuovo motore, non posso-

. no prevedere momenti di più 
, o meno giustificato allarme In 

Siesta o quali altra parta di un 
arcato vasto come l'Europa 

Nel momento in cui imperversa la polemica sulle 
auto con motore a gasolio, la Ford immette sui 
mercato italiano ben otto nuove versioni Diesel' 
della Escort e della Orion. Queste berline con mo­
tore di ISOO ce sono più brillanti, più veloci, più 
confortevoli. Sempre a gasolio una versione Win-
dow Van della Sierra, La contraddizione c'è, ma ha 
una sua spiegazione. 

F E R N A N D O S T R A M B A C I 

Ecco, dunque, arrivare da 
noi le Ford Escori e Orion con 
i nuovi motori Diesel ad inie­
zione indiretta di 1800 ce, de­
rivati da quel Diesel 1600 che 
gu si fregiava del titolo di 
•campione mondiale di eco-
nom.a« Questi motori - per 1 
quali si evidenziano le doli di 
ancor minore rumorosità (73 
contro 73 decibel) e la ridu­
zione delle vibrazioni - hanno 
maggior potenza (passata da 

53 a 60 cv), coppia aumentata 
del 17 per cento e, a parità di 
consumi (4,2 litri per 100 km 
ai 90 orari, 5,7 litri al 120), 
migliori prestazioni sia in ac­
celerazione (16,6 secondi 
contro 18,8 per passare da 0 a 
100 km/h) che in velocità 
massima (151 km/h contro 
146). Di rilievo, dal punto di 
vista tecnico, l'adozione di un 
collettore di aspirazione In 
materiale plastico termolndu-
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Dall'atto h basto: l i berlina Orlon con motori O H M di 1800 ce, l i 
v i n a t a «Voytoer» dill i Escort con II nuovo motori a gasolio t una 
vHH dtt Bhuw 9 carico dill i Sterra Wlndow Van. Nella foto sopra II 
t m * ' H nuovo veicolo commerciala a gasolio proposto dill i Ford i l 
preterita O H M imi cenfWttvola station wagon. 
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In barca alla ricerca 
dei luoghi dei Fenici 

Bai Popolo di navigatori, Inventori dell'alia-
. belo e del vetro, produttori di porpora, I Fenici 
.. hirono I primi a passare le colonne d'Ercole 

(Gibilterra) navigando l'Atlantico verso nord, 
I n o alla Comovaglla. Seguirli nelle loro pere­
grinazioni sarebbe bello, ma richiederebbe 

• moltotempoadlsposljlone, Da Khaldè presso 
Beirut, da dove salparono le ancore, verso Ki-
Uon, • Cipro",, oppure verso il santuario di Tas 
Silg • Milla, O verso Mozia, Isole»» davanti a 
Trapani, • verso la Sardegna nella fortezza di 
Monte Slral o a Tharros presso Oristano 

La Tunisia costituisce un bacino di crociera 
tipico per «visitare» Il mondo fenicio, comin­
ciando dalla maggiore delle «colonie» di que­
l lo popolo; Cartagine, 

U Tunisia •terrestre» non necessita certo di 
presentazioni I villaggi berberi di Matmata, le 
oasi di Keblli e Douz con I villaggi luareg sono 
compresi in tutti 1 viaggi organizzati. Meno fre­
quentati El D|erib, dove la natura offre I mitici 
miraggi, o II centro religioso di Netta, un'oasi 
Con oltre 400 mila palme. Ma e forse lungo I 
tuoi quasi 600 chilometri di costi che la Tuni­
sia risulta ancora da scoprire e, soprattutto, 
«listare durante le stagioni Intermedie 

Il litorale tunisino presenta due bacini di 
crociera distinti; punto cospicuo Capo Bon. 
Ad ovest di questo, rocce d ie precipitano in 
mire; a sud, lunghe spiagge sabbiose riverbe­
ranti sotto il sole. Capo Bon (unge anche da 
tsparllvento». Sulla costa occidentale arriva a 
volte II mlstral, vento da NW che In arabo si 
chiama «cherech». A sud è il Sahara a dettare il 
clima: quando viene attraversato da una de-

Eresalone, genera un forte vento da SE, il stil­
li. 

, Le coste meridionali si presentano come 
' lunghe strisce in cui sabbia e mare si confon-
1 dono e dove le profondità limitate ( 2 , 3 meln) 

si protendono, a volte, verso il largo per diver­
se miglia Occhio allo scandaglio dunque. I 
porti sono numerosi nelle circa duecento mi­
glia che separano Capo Bon dall'isola di DJer-
ba, quasi al confine libico. Alcuni sono dotati 
di moderne ed attrezzate manne. Sidi-Bou 
Sald, El Kantaoui, Monastir 

Ma anche negli altri porti prevalentemente 
da pesca (La Goulette, Madia, Houms-Souk 
nell isola di Djerba, e Zarzis) si trovano posto 
ed attrezzature. 

Per gli amanti delle «vele d'epoca» uno sca­
lo nei porti da pesca tunisini permette di in­
contrare barche in legno e vele inusuali Un 
porto da non saltare e quello turistico di El 
Kantaoui, molto vicino alla celebre moschea 
di Karouan e al gigantesco anfiteatro romano 
di El Diem. 

Una visita al poco che rimane della leggen-
dana Cartagine si Impone: bisogna approdare 
a La Goletta (porto commerciale di Tunisi con 
soli 20 posti per il diporto) o, meglio, a Sidi-
Bou Said, 38u posti su pontoni. Se non si ama 
Il caldo è bene evitare luglio e agosto, ma gli 
altri mesi offrono tepori sconosciuti altrove. 
Insomma, d'estate un buon tendalino risulterà 
più utile della tormentina, ma Ira settembre ed 
ottobre il vento non dovrebbe mancare. 

Occorre ricordare che arrivando in barca 
dall'estero (ad esempio da Palermo, che dista 
180 miglia), occorre espletare le formalità In 
un porto dotato di dogana e di polizia (Tabar-
ka, Blerta, Sldi-Bou Said, La Goletta, Sfax, Ga-
bes, Kellbia e Houmt-Souk). La pesca è sog­
getta ad un'autorizzazione, che può essere n-
chiesta in tutu I porti. > 

La cartografia è francese, le guide nautiche 
utilizzabili sono la -Guide pratique de Sardai-
gne-Tunlste» edizioni Pen Duik e quella edita In 
italiano da Zanichelli. 

rente, mai usato per vetture di 
sene. 

I prezzi delle,otto versioni 
Diesel vanno dal. 15.140.000 
lire della Escori CL ai 
17.267.000 lire della Orion 
Ghia. 

Diverso.il discorso per la 
Ford Sierra Witóow Van. Qui 
si fratta'di una versione, deri­
vi la dalla Standri Wagon, che 
diventa appetibile perche, pur 
montando un Diesel (2300 ce, 
65 cv, coppia di 1.4 kgm, acce­
lerazione da 0 a 100 in 20 se­
condi, velocità di 153 limiti), 
non e soggetta al superbollo e 
perche le spese di proprietà, 
di assicurazione ed autostra­
dali sono quelle della* catego­
ria autocarri. Chi deve usarla 
per lavoro Qa sua capacità di 
carico è di 2 metri cubi) può 
servirsi di questa commercia­
le come di una confortevole 
berlina per due persone. Co­
sta 19.956.000 lire. 

Un riclomotore 
adatto a tutti 

Costruiti 
due milioni 
di motori 
FiatFire 

rata) Di impostazione classica 
ma avanzalo nello stile e nelle 
soluzioni tecniche, il Trend 
della Gilera è un ciclomotore 
adatto a lutti. Offre facilità di 
guida, confort ed economia di 
esercizio Viene offerto in due 
versioni: Monomarcia e Varia­
tore, con sella lunga 0 corta 
ad un prezzo che va da lire 
1.325.000 a lire 1.455.000. 

Nato per risolvere il proble­
ma degli spostamenti in am­
biente urbano e suburbano, il 
Trend (nella foto) ha una fles­
sibilità d'uso piuttosto ampia, 
va bene per andare a scuola, 
al lavoro, a divertirsi. Elimina 
praticamente, come tulli i ci­
clomotori, il problema del 
parcheggio lasciando insoluto 
soltanto quello del possibile e 
probabili furto del ciclomoto-
re-ttetto, che più bello e. più 
appetibile diventa. 

Grazie alla recente liberaliz­
zazione della potenza dei ci­
clomotori (pur restando inva­
riato il limile di velocità massi­
ma di 40 km/h), il Trend svi­
luppa una bella accelerazio­
ne, che è quella che serve nel 
tralllco e poi consente di su­
perare salite senza difficoltà. 

>Le emissioni di gas sono 
state ridotte adottando una 

miscela «magra» che, ovvia­
mente, porta anche a una ri­
duzione dei consumi. Questi 
si attestano fra i 45 e i 50 
km/litro, un risultato vera­
mente brillante. 

La «ciclistica» del Trend è 
costituita da un robusto telaio 
caratterizzato da un doppio 
tubo divergente, con funzione 
secondaria di serbatoio, al 
quale è appeso a sbalzo il mo­
tore. Una forcella telescopica 
e due ammortizzatori assicu­
rano un sufficiente confort. Le 
ruote in lega, di semplice dise­
gno, incorporano due freni a 
tamburo, dei quali II posterio­
re è più grande. L'estetica del 

piccolo Gilera ci sembra so­
bria e quindi adatta a piacere 
un po' a tutti. I colori disponi­
bili sono due, bordeaux e ver­
de petrolio, metallizzati, men­
tre la sella è rivestita con un 
tessuto aplèd de poul. Imper­
meabilizzato. Peccato che la 
sella hmga renda inutilizzabile 
il portapacchi. 

Presenti al fini di una mag­
gior sicurezza il bloccasterzo 
e il gàncio appendi-casco. Ap­
prezzato, in questo caso dalle 
signore, sarà il parafango po­
steriore avvolgerne, che Impe­
disce alla gonna di sporcarsi o 
impigliarsi nella ruota poste­
riore. D UGO. 

L'azienda di Montecchio Maggiore ha realizzato 
batterie al top per lo spunto 

ie sette Frèmiti 
sta L'automobile è oggi sog­
getta ad una continua evolu­
zione che si estende a tutti i 
suol componenti e, quindi, 
anche alla battena. Come si 
sa, le caratteristiche elettriche 
pnncipali di una batterla sono 
io spunto, cioè l'attitudine al-
I avviamento, in particolare a 
freddo, che viene indicata in 
ampère e Incapacità, cioè la 
riserva di energia che viene in­
dicata In ampère/óra. 

Con II perfezionarsi dell'Im­
pianto elettrico dell'auto, l'Im­
portanza dèlia capaciti è pas­
sata in secondo plano, mentre 
è cresciuta la richiesta -o l t re 
che dagli utenti, soprattutto 
dalle case automobilistiche -
di livelli di spunto più elevati. 

A questa domanda la 
Fiamm - ricorda un comuni­
cato dell'azienda di Montec­
chio Maggiore - aveva già ri­
sposto con le batterie della 
strie «Premium» Qe «gialle»), 
che tono state un prodotto di 

, Pareva difficile migliorarle 
ancora, Invece la Fiamm è riu­
scita* realizzare la «Premium 
Top», una batteria di avan­
guardia, naturale sviluppo del­
la serie precedente e che, co­
me quella, non richiede ma­
nutenzione. 

Il suo punto di forza - rileva 
I l Flamm - è proprio lo spun­
to ali'awiami'ito, che rag­
giunge il più allo livello oggi 
realizzabile, a pania di appli­

cazioni. Si va dai 225 ampère 
della «Premium Top 560», uti­
lizzabile per le auto di piccola 
cilindrata, ai 470 ampere della 
476 ulilizabile per auto come 
le Ferrari o le Lamborghini: un 
vero concentrato di energia 
(un «vulcano» come è stato 
definite *•& materiale promo­
zionale) per tanti immediati 
avviamenti in più. 

A ciò si aggiunge - garanti­
scono alla Flamm - la sicurez­
za di una affidabilità totali, 
perchè la «Premium Top» * 
stata ristudlatjfin tutte le tue s 
compoiwflH? " t " •*•' "• • 

Il deMgn^dellabatteria, affi­
dato a Rodolfo Bonetto, diti» 
ad essere.elegante ed origina­
le, ha permesso d! reantxsre 
un coperchta'cne.grazle ad 
uno speciale «labirinto», im­
pedisce qualsiasi: fuoriuscita 
di acido e nebbia, solforica, 
evitando cosi l'ossidazione 
dei poli e garantendo la prote­
zione di accessori elettronici 
delicati situati nel vano moto­
re. Incorporando una funzio­
nale maniglia, la batterìa è an­
che di facile trasporto e di la­
pida installazione. 

Con dimensioni ottimali 
che ne rendono facile e versa­
tile l'installazione su di un va­
stissimo numero di vetture 
(pan al 70 per cento di quelle 
in circolazione) la «Premium 
Top» è oggi - secondo la 
Fiamm - la batteria che non 
teme confronti perchè, coir <» 

ha dimostrato anche un seve­
ro lesi nel gelo del Circolo po­
lare artico, ad ogni contatto 
l'avviamento è sicuro. 

Le batterie della serie «Pre­
mium Top», sette in lutto, to­

no poste sul mercato ad un 
prezzo che va dalle 105.500 
lire, più Iv», della 560, identifi­
cata anche come 225LO, alle 
192 mila lire della 476 
(470L3). 

t a l II duemilioneslmo motore Fire è uscito dallo stabili­
mento Fiat di Termoli 3 (nella foto). La produzione del 
Fire, iniziata nel gennaio 1985, raggiunge oggi le 3 mila 
unità giornaliere, con un impianto totalmente automatizza­
to e dotato di 182 robot. La «famiglia» del Fire comprende 
tre cilindrate (769, 999 e 1108 ce ed è utilizzala per I 
modelli Panda, Uno e Tipo del marchio Fiat e per l'Auto-
bianchi Y 10.1 motori Fire più prodotti in assoluto sono 
quelli di 999 ce utilizzati per la Panda 1000, per la Uno 45 
e per la Y 10 Fire: dal gennaio 1985 oltre un milione di 
etemplari. Di quello di 769 ce, usato per la Panda 750, 
tono sta1! costruiti 414 mila esemplari e di quello di 1108 
ce, montato sulla Tipo 1.1, sulla Y 10 LX i.e. e sulla Y 10 
4WD I.e., circa 78.500. Nello stabilimento di Termoli 3 
lavorano 900 persone. 

Telefonate 
dall'auto 
ma in tutta 
sicurezza 

t a l Secondo stime attendibili, fra pochi anni un milione di 
automobilisti in Italia avrà un radiotelefono a bordo della 
macchina. Sarà quindi mollo Importante, agli effetti della 
sicurezza, che l'apparecchio possa essere utilizzato senza 
dover togliere le mani dal votante e senza dover distogliere 
gli occhi dalla strada. La Antan» Engineering di Parma h i 

fià risolto il problema con la cuffia «London»(~ne7fa ferojl 
' composta da un archetto in acciaio per adattarli al 

capo, da un auricolare magnetodinamico snodalo, da un 
microfono montato su braccetto ncurvo mobile e da un i 
clips di ancoraggio. Il tutto pesa soltanto 50 grammi, U 
«London» è già in vendita presso gli Installato-idi radiote­
lefoni Sip al prezzo di 380.000 lire più Iva, 

Le automobili 
che possono 
utilizzare 
benzina «verde» 

sa i Tutte le autovetture 
Fiat, Landa e Alla Romeo 
prodotte a partire dal I* 
gennaio dell'anno scorso 
possono essere alimentiti 
con benzina priva di piom­
bo, senza nessun Intervento 

' né sul motore né strilo sca­
rico. Fanno eccezione I modelli particolarmente «spinti» -
quali la Lancia Delta 4x4 Turbo, l'Alfa 164 2000 Turbo e 
l'Alfa 75 1800 Turbo - per I quali è di rigore l'uso di 
benzina «super». Tulli gli altri modelli 1988 e 1989 posso­
no essere alimentati sia con la «super» che con la «verde». 
Ciò, naturalmente, non influisce sulla riduzione delle emis­
sioni (piombo 1 pane). Lo stesso discorso vale per tutta la 
gamma delle Renault 19, per le R 21 1700 costruite dal 
1987, per la 21 Turbo, per la R 25 2000 GTS e per la Espace 
con motore da 120 cv. «Devono» invece usare la benzina 
•verde» le automobili già equipaggiate con. la marmitta 
catalitica e che non sono ancora in vendita In Halli, stivo 
che per tre modelli importali daU'Autogerma. Si tratti d i 
una versione delle Volkswagen Golf e Pattai e di una 
- - J - - dell'Audì. 

Un particolari dil l i «Prsrnkm Top» amamarJgftap*)tris?tttot, 
i>tlnton,uncaitroMowwiM^ 

. , 1 , -i..•,>.., , .-,.—r.->.--i !• ••" Kn I """" ' 
•Polo» per l'alteratilo. Una proposta di legge del Pei, primi 

firmatari Strada, Borghini e Montessoro, prevede la costitu­
zione, a fianco di un «polo» per la produzione di televisori a 
colori e di videoregistratori, anche di un «polo» per le auto­
radio. Queste dovrebbero essere montate di ur ie dal co­
struttori di auto (come già avviene in Giappone e negli Usa) 
in modo da eliminare la piaga del furti. 

Mecc f lc l m i o . Primi passi alla Camera per la nuova legge che 
disciplinerà l'attività delle officine di riparazione delle auto­
mobili. La Commissione trasporti ha infatti deciso di costi­
tuire un comitato ristretto, col compito di redigere un letta 
unificalo delle due proposte di legge presentate tu quatto 
tema a Montecitorio. 

VUcard «piti». I possessori di Viacard potranno utilizzarla 
nella versione «plus» oltre che per il pagamento del pedaggi 
autostradali, anche per i rirlonimenti di carburante e per I 
servizi di ristoro e di marketing degli autogrill, Con la Via-
card «plus», che entrerà gradualmente in funzione sulla rete 
autostradale, si potranno spendere alno a 500 mila lire II 
giorno e sino e. 2 milioni la settimana. Le Viacard' «pno» già 
distribuite dal Banco di Roma sono 5 mila, 
toni Jaguar. La Jaguar ha infranto per la primi volti U 
record delle SO mila vetture prodotte in un anno. Nel 1988 
sono state costruite 51.939 Jaguar. In Italia ne sono state 
vendute 804 (32 per cento in più rispetta al 1987). 
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• A Rimini dall'I al 5 marzo 

I fisherman richiamo 
per il decimo Nautex 

l o costi e gli approdi dilla Tunisia. 

t a l L i decima edizione del 
Nautex i l svolgerà a Rimini 
dal 1* al 5 marzo prossimi. Gli 
organizzatori del Salone nau­
tico di primavera parlano, sul­
la base .del numero delle 
aziende del settore che hanno 
annunciato la loro partecipa­
zione, di «ripresa della nautica 
in Italia».'» vedrà. Quel che è 
cerio è che, nell'ambito della 
rassegna rimlnese, un partico­
lare nlievo avrà quest'anno il 
settore riservato alle imbarca­
zioni e alle attrezzature per la 
pesca sportiva, giunto alla sua 
quarta edizione. 

Patrocinata dalla Federa­
zione italiana pesca sportiva. 
questa sezione del Nautex 
ospiterà le ultime novità in fat­
to di Fisherman, un tipo di im­
barcazione che da qualche 
tempo è entrata nelle linee di 
produzione di un numero 
sempre più nutrito di carnieri. 
Accanto alle barche, i pesca-
sportivi non avranno che l'im­
barazzo della scelta tra ami, 
esche, mulinelli, canne, raffi, 
arpioni, «sedie da combatti­
mento», tuna tower e quan-
l'altro olire l'accessonstica 

La nautica da diporto, con 
cabinati, motor yacht, molo-
scafi aperti, gommoni, surf, 
canoe, moton marini occupe­
rà certamente gli spazi mag­

giori, ma chi andrà quest'an­
no al Nautex non avrà soltan­
to l'occasione di vedere bar­
che, motori ed attrezzature; 
più che nelle precedenti edi­
zioni avrà modo di informarsi 
sui problemi più attuali del 
settore, di incontrare perso­
naggi e campioni, di parteci­
pare ed assistere a gare e ma­
nifestazioni sportive. 

In due incontri, promossi |n 
collaborazione con «Nautica», 
si parlerà infatti di regolamen­
tazione del charter nautico e 
della situazione dei porti turi­
stici. La necessità di un nuovo 
rapporto Ira ecologia e pesca 
sportiva sarà invece al centro 
di un dibattito curato da «Pe­
sca in mare», mentre non sarà 
trascurata la questione della 
presentazione della sfida ita­
liana alla prossima edizione 
della Coppa America. Al Nau­
tex verranno pure presentate 
alcune regate, ira cui le ormai 
classiche «Rìmlni-Corlù-Rimi-
ni* e •Rimini-Malta-Rimini». 

Proprio sul fronte sportivo, 
spicca il "Inangolare» di pesca 
sportiva In acque interne, con 
la eccezionale partecipazione 
delle rappresentative naziona­
li di Italia, Francia e Gran Bre­
tagna. 

Oltre al programma al qua­

le abbiamo accennato, che 
svolgendosi nell'arco di tote 
cinque giornale rende più cor­
posa la rassegna, l'Interesse 
per questa decima edizione 
del Nautex nasce anche dal 
fatto che la manifestazione ri­
mlnese si svolge In un mo­
mento in cui sul tema della 
nautica c'è molto fermento 
sulla riviera adriatica. U re­
gione Emilia-Romagna, infatti, 
ha di recente approvata il 
nuovo piano dei porti turistici, 
che prevede la realizzazione 
nei prossimi quattro anni di 
4.400 nuovi posti-barca lungo 
la riviera. 

Si aggiunga che si tanno 
sempre più consistenti le voci 
di iniziative per la realizzazio­
ne di Infrastrutture che unisca-
no turismo, nautica e pesca 
sportiva, mentre sembrano 
crescere gli ordini peri cantie­
ri. 

Non è dunque un caso se I 
più bei nomi della cantieristi­
ca - Ferretti. Crall, Cornar, 
Rio, Azimut, Catarsi, Tuccoli, 
Zaniboni, Sessa, Della Pasqua 
e Carnevali, per citarne alcuni 
• si sono dati appuntamento a 
Riminl, dove esporranno le 
versioni più aggiornate delle 
loro imbarcazioni (fina ai 
12/15 metri), pronte pur-ai-
frontare il mare. ^ 
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